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LA DONNA - MADRE
1°- Le dobbiamo la vita

“Ciascuno di noi può esprimere il suo amore alla madre terrena come il Figlio di Dio ha fatto e fa con la sua.  La madre è la donna alla quale dobbiamo la vita. Mediante la generazione viene ad instaurarsi uno speciale vincolo, quasi sacro, tra l'essere umano e sua madre”
2°- Forse anche la vocazione

“Quanti di noi debbono alla propria madre anche la stessa vocazione al sacerdozio!  L'esperienza insegna che molto spesso è la mamma a coltivare per lunghi anni nel proprio cuore, il desiderio della vocazione sacerdotale del figlio e ad ottenerla pregando con insistente fiducia e profonda umiltà.”
3°- Sempre efficace ispirazione al bene

“Ho avuto già occasione di trattare tale argomento nell'Enciclica Redemptoris Mater e nella Lettera apostolica Mulieris dignitatem, rendendo omaggio a quelle donne - madri, spose, figlie o sorelle - che per i relativi figli, mariti, genitori e fratelli sono state un'efficace ispirazione al bene”. 
4°- La presenza di Maria nell’Eucarestia

“Anche se nella liturgia del Giovedì Santo non si parla di Maria, la troviamo invece il Venerdì Santo ai piedi della Croce con l'apostolo Giovanni, è difficile non avvertírne la presenza nell'Istituzione dell’Eucarestia, anticipo della Passione e morte del Corpo di Cristo, 
di quel Corpo che il Figlio di Dio aveva ricevuto dalla Vergine Madre, 
al momento dell'Annunciazione.”
LA DONNA - SORELLA

1°- Un dato umanamente importante...

“Ed ecco emergere all'orizzonte della nostra riflessione sul rapporto tra il sacerdote e la donna, accanto alla figura della madre, quella della sorella. Molti tra noi sacerdoti hanno in famiglia delle sorelle. In ogni caso, ciascun sacerdote sin da bambino ha avuto modo di incontrarsi con ragazze, se non nella propria famiglia, almeno nell'ambito del vicinato, nei giochi d’infanzia e a scuola. Un tipo di comunità mista possiede un’importanza enorme per la formazione della personalità dei ragazzi e delle ragazze”
2°- Anche per vivere il celibato  in modo sereno

“Per vivere il celibato in modo maturo e sereno, sembra essere particolarmente importante che il sacerdote sviluppi profondamente in sè l’immagine della donna come sorella”
3°- Aprendosi a una grande paternità spirituale

“In Cristo, uomini e donne sono fratelli e sorelle indipendentemente dai legami di parentela. Si tratta di un legame universale grazie al quale il sacerdote può aprirsi  ad ogni ambiente nuovo, con la consapevolezza di dover esercitare verso gli uomini e le donne a cui è inviato un ministero di autentica paternità spirituale, che gli procura 
« figli » e “Figlie” nel Signore(cf 1Ts2,11; Gal.4,19)
4°- La donna sorella: bellezza spirituale e intangibilità

“Senza dubbio «la sorella » rappresenta una specifica manifestazione della bellezza spirituale della donna; ma essa è, al tempo stesso, rivelazione di una sua « intangibilità». Se il sacerdote, con l'aiuto della grazia divina e sotto la speciale protezione di Maria Vergine e Madre, matura in questo senso il suo atteggiamento verso la donna, vedrà il suo ministero accompagnato da un sentimento di grande fiducia, proprio da parte delle donne, guardate da lui, nelle diverse età e situazioni di vita, come sorelle e madri”
5°- La donna-sorella, capace di amore gratuito

“La figura della donna sorella riveste notevole importanza nella nostra civiltà cristiana, dove innumerevolí donne sono diventate sorelle ín modo universale… Una « sorella » è garanzia di gratuità: 
nella scuola, nell'ospedale, nel carcere e in altri settori dei servizi sociali. Quando una donna rimane nubile, nel suo « donarsi come sorella »mediante l'impegno apostolico o la generosa dedizione al prossimo, sviluppa una peculiare maternità spirituale”
	6°- Un rapporto sereno, in tutta purezza

“Ogni prete ha dunque la grande responsabilità di sviluppare in sé un atteggiamento di fratello nei riguardi della donna, che non ammette ambiguità. In questa prospettiva, al discepolo Tímoteo l'Apostolo raccomanda di trattare «le donne anziane come madri e le più giovani come sorelle in tutta purezza » (1 Tm 5, 2).
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7°- Una vocazione da difendere, per non tradire il Signore...

“La vocazione al celibato richiede di essere consapevolmente difesa con una speciale vigilanza sui sentimenti.. e su 
8°- Si può tornare al primitivo fervore

“Raccomandiamo a Maria Santissima, Madre dei sacerdoti, e all'intercessione degli innumerevoli santi sacerdoti della storia della Chiesa, il momento difficile che essi (Sacerdoti in difficoltà...) stanno attraversando, domandando per loro la grazia del ritorno al fervore primitivo(cf.  Ap 2, 4-5).  L'esperienza del mio ministero, conferma che tali riprese avvengono e che pure oggi non sono poche…”
9°-La donna preziosa collaboratrice nell’edificazione della Chiesa

“A questo punto, vorrei toccare l'argomento, del ruolo che la donna è chiamata a svolgere nell'edificazione della Chiesa.“...
Se leggiamo attentamente i racconti evangelici non può non colpire il fatto che la missione profetica, viene distribuita tra uomini e donne. Basti ricordare, per esempio, la samaritana...è a lei che Gesù rivela le profondità del vero culto a Dio...E che dire delle sorelle di Lazzaro, Maria e Marta? Sotto la croce c'è soltanto un apostolo, Gíovanni di Zebedeo, mentre ci sono diverse donne (cf.  Mt 27, 55-56)  E saranno loro le prime a recarsi al sepolcro, di buon mattino, il giorno dopo la festa.  Saranno esse le prime testimoni della tomba vuota, e saranno ancora esse ad informarne gli Apostoli (cf.  Gv 20, l- 2).  
Maria Maddalena, rimasta in lacrime presso il sepolcro, è la prima ad incontrare il Risorto, che la invia agli Apostoli, quale prima annunciatrice della sua risurrezione (cf.  Gv 20, 11-18).
10°- Fedeli nel servizio, custoditi da Maria nel Suo cuore...

“Se il sacerdozio è per sua natura minísteriale, occorre viverlo in unione con la Madre, che è serva del Signore. Allora, il nostro sacerdozio sarà custodito nelle sue mani, anzi nel suo cuore, e potremo aprirlo a tutti.  Sarà in tal modo fecondo e salvifico, in ogni sua dimensione.
Lettera di  Giov. Paolo II ai Sacerdoti  - Giovedì Santo 1995

LA PRIMA GRANDE MADRE È MARIA SANTISSIMA!
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	La prima grande Madre è Maria Santissima!

La seconda Madre è la Santa Chiesa!

La terza, piccola ma pur grande Madre è la nostra Congregazione! Siate tutti di Maria Santissima, siate tutta roba della Chiesa! Amate molto il Signore; siate devotissimi della Madonna; evitate ad ogni costo, a costo di qualunque sacrificio, il peccato, tutti i peccati. 


Quella serenità d’animo

di cui una mamma ha tanto bisogno…
	        “Anime! Anime! San Remo, 12 Marzo 1940

 “Prego per tutti i suoi cari, Signora contessa, e in particolare per Lei, perchè Iddio allontani dal suo spirito ogni nube di tristezza, e le dia quella serenità d’animo di cui una mamma tanto abbisogna per riempire di sè e confortare tutta la sua casa, e nel caso suo, per crescere sempre più nella luce della fede e forti virtù cristiane le sue 
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belle bimbe. Via dunque ogni tristezza,  via ogni nube, ogni fantasia, ogni pensiero che non porta pace allo spirito, ma inquietudine e turbamento: quelle idee, quei pensieri non sono da Dio, ma dal nemico di ogni pace e di ogni bene.. E raccomandiamoci a Maria santissima, madre di consolazione e di ogni pace.  Che predicone, Signora contessa, che predicone!   Meno male che siamo in quaresima! Valga per tutte le volte che non le ho risposto. La conforto e la ossequio e la prego di porgere i miei ossequi, pieni di grato animo, a suo marito. Invoco amplissima sulla loro casa la benedizione di Dio, e Buona Pasqua!
(Lettera di D. Orione, scritta il giorno della sua morte)      
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